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“A mia Madre Rosa,  

rappresentante di tutti coloro che hanno e continuano  

a vivere il proprio oggi con un sorriso… 

Ancora più che mai”. 
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Premessa 
 

 

 

 

 

Le rivelazioni sul vivere il proprio oggi all’interno di questo 

libro non intendono prevenire il giudizio o demolire il pensiero 

e la storia della Medicina ufficiale, delle Nazioni o Religioni 

chiamate in causa.  

Personaggi e luoghi citati sono invenzione dell’Autore e hanno 

lo scopo di conferire veridicità alla narrazione di una storia che 

appartiene al suo mondo fantasioso di Cittadino Illuminato di 

Shamballah.  

L’Autore afferma che gran parte delle informazioni e le varie 

bandiere della Pace di Shamballah contenute nel libro sono 

state da lui assorbite all’interno della Grande Biblioteca Uni-

versale e in quella di Shamballah.  
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Prefazione 

 

 

 

 
Sono passati sei mesi da quel 3 novembre 2020, momento in 

cui all’età di 92 anni, mia madre Rosa ha terminato la sua me-

ravigliosa prova terrena come figlia, donna, moglie, madre, 

nonna e bisnonna. Mi mancano soprattutto quei speciali qui e 

ora vissuti negli ultimi dieci anni, dedicati ad ogni argomento 

materiale-spirituale-Cristico. La grandezza di Mamma è stata 

quella di spogliarsi dalle vesti di Madre con la “M” maiuscola 

e di riconoscere me in quelle di sua unica Guida Cristica.  

Ricordo quel 3 agosto 2020, quando mi confidò la 

sensazione da lei vissuta come silenziosa Asceta Cristica, nel 

momento in cui nel 2015 prese la decisione di donarmi la più 

potente Preghiera Taumaturgica che per lunghe generazioni si 

è trasmessa silenziosamente a un componente interno della 

nostra famiglia: la Virtù del Perdono. 

Dopo la trasmissione, si è manifestato il potere Taumatur-

gico del “sapere la data del ritorno a casa”, pertanto Mamma 

sapeva che era giunto il momento di salutare la vita e decise di 

svelarmela per poi affrontare serenamente problemi irrisolti 

con due dei miei fratelli. Mi fece promettere che se si fosse 

sentita male e portata all’Ospedale, l’avrei fatta uscire per 

permetterle di vivere l’ultimo qui e ora nel suo letto. 

La guardai e le dissi: «Mamma, confrontati con loro e fallo 

con l’autorità di Mamma. Per la data del tuo saluto e la pro-

messa, ti ho dato la mia parola d’onore di figlio e di Mikado.» 

Il 10 agosto, Mamma fu ricoverata in Ospedale per una 

ischemia transitoria. La sera dello stesso giorno, forte di una 

sua delega espressa precedentemente, la riportai come 
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promesso a casa. In uno dei nostri intimi momenti, mi guardò 

con amore materno e mi disse: Francesco, mi serve quel tempo 

che ti ho chiesto nell’ultimo incontro. Devi essere forte e 

metterti da parte affinché io possa chiarirmi con i tuoi fratelli. 

Desidero andarmene leggera e vivere la mia prossima vita 

immersa nella luce e senza antichi legami karmici.  

Le sorrisi e le dissi: «Mamma, sappiamo entrambi che 

questo è il saluto finale tra di noi. Sappi che per me sei stata, 

sei e sarai in eterno la Madre perfetta.» 

«Francesco, ti prego solo di fare rispettare la mia volontà e 

di non permettere a nessuno di giudicarmi come Mamma.» 

«Mamma, a loro penserà il karma o destino. Sappi che 

proteggerò la tua memoria e volontà a costo della mia stessa 

vita e poco importa se di fronte avrò i miei fratelli o altri con-

fuse persone. Prenditi il mio grazie per il meraviglioso tempo 

che mi hai dedicato come Mamma e Allieva.»  

«Grazie Francesco, ricordati che la cellula Cristica circola 

nel tuo sangue dalla nascita. Tu sei ciò che sei. Non lo dimen-

ticare mai che possiedi la facoltà di fermare il tempo.» 

«Sì Mamma, mi hanno riferito a Shamballah che l’ultimo 

atto del risveglio della cellula Cristica avviene gradualmente 

all’interno del gruppo sanguigno RH AB, B, A e 0 (zero).»  

«Francesco, spiegami con parole semplici il perché chi 

possiede il gruppo sanguigno RH negativo è più predisposto a 

rallentare il tempo e vivere un naturale qui e ora?»  

«Mamma, la scienza afferma che l’85% degli esseri umani 

possiede il gruppo sanguigno RH positivo e che si sarebbero 

evoluti dalle scimmie che hanno tutte il sangue RH positivo. 

Per il 15% con il sangue negativo, emerge la tesi aliena o altre 

misteriose ipotesi che li porta verso la luce.»  

«Perché sono vicini all’essenza Cristica?» 

«Si tratta di evoluzione karmica che porta gradualmente 

alla totale purezza e vicinanza Cristica intesa come Dio incar-

nato. Secondo la scienza Cristica, chi è riconosciuto come un 

componente karmico della dinastia Cristica, anche se possiede 

il gruppo sanguigno positivo, nascerà nella successiva vita con 
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quello RH negativo. A me stesso mi è stato predetto che nella 

mia prossima vita, avrò il gruppo sanguigno RH AB + o per 

meglio dire lo stesso sangue che possiede “tuttora” Gesù il 

Cristo e tutti i ventuno milioni di Cittadini Illuminati di Sham-

ballah Maggiore.»  

«Francesco, tu sei parte di me in eterno, sappi però che mi 

mancherà la tua infinita conoscenza così come mi mancano 

quei momenti vissuti insieme al nostro amato Papa Buono che 

ti chiamava il “bambino saggio e anziano”.» 

«Mamma, come posso dimenticare quei profondi confronti 

sul tempo e altro vissuti “casualmente” nel giardino del 

Vaticano con il Papa Buono o per meglio dire Papa Giovanni 

XXIII, mentre ti attendevo dopo il lavoro.»  

Vado indietro nel tempo vissuto dai cinque ai dodici anni 

presso la Colonia Mater Dei di Riccione, nelle mie spensierate 

vesti di bambino speciale. La causa del soprannome “bambino 

anziano e saggio”, era dovuto al fatto che quando mi confron-

tavo con i miei coetanei, con le Suore, Preti, Vescovi e con 

l’amato Papa Giovanni XXIII, a secondo dell’argomento af-

frontato, amavo rispondere con una saggia filastrocca che 

cambiava solo nel finale e centrava il cuore dell’argomento: 

“Solo per oggi non ti arrabbiare. Solo per oggi…”.  

I miei pensieri, le mie parole e azioni erano libere di espri-

mersi per aiutare “qualcuno” e oggi sono certo che già in quel 

momento si manifestava il mio essere occulto Mikado.  

Quella mia libera fanciullezza rappresentava l’anima che 

vive sempre nel momento presente e gode di ogni attimo che 

la vita le dona attraverso il proprio qui e ora. La mia realtà di 

allora era la stessa dei bambini di ogni tempo e credo ferma-

mente che fino al primo ciclo di vita composto da sette anni, 

nessun bambino in generale pensi al passato o al futuro. Il na-

turale diritto di ogni bambino è quello di vivere circondato da 

amore. Ecco perché Gesù il Cristo amava dire e “dice tuttora” 

che per entrare nel Regno dei Cieli bisogna tornare semplici 

come bambini. Il motivo è che i bambini non si preoccupano 

di pagare bollette, affitto o altro, si godono in pieno il momen-
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to e non pensano mai che l’allegria presente possa terminare. 

Per me e per ogni bambino, questo era ed è l’eterno attimo 

presente, il tutto e il nulla. Man mano che si cresce, la mente si 

riempie di condizionamenti e norme sociali che ci dicono co-

me bisogna essere, così si perde il contatto con il qui e ora. Per 

riuscire a raggiungere questo fine, bisogna abbattere muri 

creati dalla mente umana perché vi garantisco che a Shambal-

lah e nell’Universo stesso, si vive solo il consapevole qui e 

ora. Chi invece perde il contatto interiore e vive nel futuro, lo 

si riconosce dalla sua ansia e dal suo stress. Per non parlare di 

colui che vive prigioniero nel passato, manifestando una cinica 

paura e graduale depressione. Staccarsi dal passato non è facile 

perché è il cuore della purificazione karmica. Gran parte dei 

problemi esistenziali è collegato alle lezioni non concluse con 

i propri genitori, parenti o amici. Qualunque sia il sentimento 

legato al passato è solo memoria. Quello nel futuro è illusione. 

Il vecchio e il nuovo hanno valore solo se vengono rapportati 

al presente.  

La filosofia Cristica insegna che il passato e il futuro non 

esistono. Tutto si deve concentrare nel presente. Coloro che 

non sono allineati con questa filosofia di vita, nonostante il lo-

ro impegno, non possono accedere ai segreti che permettono 

una veloce evoluzione interiore e alla libertà di Spirito.  

Riguardo a me e ad altri bambini speciali definiti dagli 

“adulti” Indaco, Arcobaleno, Cristallo, Semi Stellari e Fiamme 

di Shamballah, quello che ci differenzia è che quella freschez-

za infantile di pura Energia Neutrale l’abbiamo protetta da tutti 

e da tutto per il motivo che inizia gradualmente a disperdersi 

nel momento in cui confusi genitori portano il bambino a per-

dere il contatto con il qui e ora, iniziando a vivere le conse-

guenze del passato e il futuro. 

Sono sempre più convinto che la paura sia l’arma più po-

tente dell’occulto arsenale di Dio. Grazie a lei le religioni han-

no creato l’inferno. Per questo motivo non ho dubbi 

nell’affermare che l’unica cosa che l’essere umano deve teme-

re in generale, è la paura stessa. Dove c’è paura di vivere non 
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c’è amore. In effetti l’opposto dell’Amore non è l’odio ma la 

paura. Non si ama ciò di cui si ha paura. Bisogna vivere il qui 

e ora con fiducia in se stessi. La conseguenza reale che tra-

smettono il passato e il futuro è racchiusa nella paura di non 

riuscire a raggiungere quel Paradiso che solo chi vive il qui e 

ora raggiunge. La paura è frutto inconscio di un evento negati-

vo vissuto in una precedente vita o in questa. 

Bisogna vivere la capacità di andare oltre a ciò che si è vis-

suto e di compiere il lungo viaggio verso la consapevolezza, 

coprendo la distanza tra la mente e il cuore. Aggiustate 

l’interno e l’esterno si equilibrerà da sé. Solo quando la nostra 

mente è concentrata sul proprio oggi, riusciamo veramente a 

fare esperienza del presente. A me questo succede per esempio 

quando scrivo. Sarà per questo che scrivere mi fa sentire felice 

come un bambino che si gode il suo perfetto qui e ora.  

Per quanto riguarda i viaggi, penso all’ultimo vissuto ac-

canto a mia Madre, per non parlare quello dei miei due fratelli 

“senza identità” che vivono tuttora prigionieri del loro inferna-

le passato e del loro illusorio futuro che tenta di calpestare tut-

to ciò che nostra Madre aveva espresso come volontà. Quando 

comprenderanno che non hanno il potere di cambiare il passa-

to, inizierà per loro un vergognoso qui e ora che li porterà 

all’interno delle loro “Stanze buie dell’Anima” e alla richiesta 

di perdono verso colei che le ha dato la vita. Solo dopo, vi-

vranno la gioia di dare un “buongiorno” diverso al loro oggi.  

Il 9 settembre 2020, malgrado la confusione intorno a lei, 

Mamma mi fece promettere che avrei scritto un libro sul qui e 

ora perché è sempre stata convinta che vivere l’oggi, sia stata 

nei momenti di grande difficoltà, la sua ancora di salvezza.  

 

Concludo questa preziosa introduzione con un solare “buo-

na lettura” e “buon qui e ora” in mia silenziosa presenza. 

Mikado Francescoji 
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“Ho preso la decisione di introdurre la bandiera della Pa-

ce Universale di Shamballah come presentazione di ogni capi-

tolo, perché possiede uno straordinario potere che si manife-

sterà dopo averla guardata e respirata per solo ventuno se-

condi: equilibra gli emisferi cerebrali, abbassa le frequenze 

energetiche da Beta a Tetha e rallenta il tempo facendo vivere 

la consapevolezza dell’importanza del proprio qui e ora”. 

Mikado Francescoji 
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CAPITOLO 1 

 

L’importanza di comprendere  

il tempo nel proprio oggi 
 

 

 

 

 

“Le origini della bandiera della Pace di Shamballah, sono 

antichissime. Forse il primo esempio conosciuto appare negli 

amuleti dell’età della pietra: tre sfere disposte a triangolo 

equilatero, ma senza il cerchio che le racchiude. Simbolizzano 

l’arte, la scienza e la religione, abbracciati successivamente 

da un cerchio per significare la totalità delle attività 

culturali”.  

Mikado Francescoji 


